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ESERCITAZIONE n. 2

CORREZIONE

Domanda n. 1

I numeri indice si calcolano applicando le formule illustrate in piattaforma (nel file dedicato “Alcuni concetti introduttivi”). Se si utilizzano i n.i. su base 1 si ottiene la seguente tabella: 

	anno
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	n. indice

(anno base 2000)
	1
	1,0394
	1,0748
	1,2271
	1,3231
	1,4235
	1,5649
	1,7153
	1,8099
	1,9628
	2,2054

	n. indice

(anno base 2010)
	0,4534
	0,4713
	0,4874
	0,5564
	0,5999
	0,6455
	0,7096
	0,7778
	0,8207
	0,8900
	1


Se invece si utilizzano i n.i. su base 100 si ottiene la seguente tabella: 

	n. indice

(anno base 2000)
	100
	103,94
	107,48
	122,71
	132,31
	142,35
	156,49
	171,53
	180,99
	196,28
	220,54

	n. indice

(anno base 2010)
	45,34
	47,13
	48,74
	55,64
	59,99
	64,55
	70,96
	77,78
	82,07
	89,00
	100


Domanda n. 2

a)
Applicando la formula illustrata in piattaforma si calcola la variazione percentuale da un anno all’altro. Posso utilizzare indifferentemente l’intensità del fenomeno osservato oppure i due numeri indice (base 2000 e base 2010). Ad esempio dal 2000 al 2001 la crescita percentuale della popolazione si calcola come:

variazione % popolazione 2000-2001 = [(415.667-399.921)/399.921]·100 = 3,94%

oppure, utilizzando i due numeri indice (ad esempio su base 1):

variazione % popolazione 2000-2001 = [(1,03937-1)/1]·100 = 3,94%

variazione % popolazione 2000-2001 = [(0,47129-0,45344)/0,45344]·100 = 3,94%

Procedendo analogamente per gli altri anni si ottiene
:

	anno
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	crescita % della popolazione rispetto all’anno precedente
	-
	3,94
	3,41
	14,18
	7,82
	7,60
	9,93
	9,61
	5,52
	8,45
	12,36


b)
La crescita percentuale complessiva nei 10 anni, ovviamente, non coincide con la somma delle crescite percentuali annue. Questo, come spiegato nel file citato, per effetto della composizione degli interessi. La formula da applicare è la stessa applicata al punto a) solo che adesso gli anni di riferimento sono 2010 e 2000. Anche in questo caso posso utilizzare indifferentemente l’intensità del fenomeno osservato oppure i numeri indice:

variazione % popolazione 2000-2010 = [(881.968-399.921)/399.921]·100 = 120,54%

variazione % popolazione 2000-2010 = [(2,20536-1)/1]·100 = 120,54%

variazione % popolazione 2000-2010 = [(1-0,45344)/0,45344]·100 = 120,54%

c)
Per i motivi indicati al punto precedente (composizione degli interessi) la crescita percentuale media annua non si ottiene facendo semplicemente 120,54%/10=12,054%, bensì si calcola applicando la formula derivata a partire dalla formula della capitalizzazione composta. Infatti, il ragionamento è il seguente: dobbiamo trovare quel tasso “x” che applicato per dieci anni a partire dal valore che la popolazione assume nel 2000 mi fornisce un valore della popolazione pari a quello registrato nel 2010. Cioè, quel tasso “x” tale che:


399.921·(1+x)10 = 881.968    da cui ricaviamo:

x = (881.968/399.921)1/10 –1 = 0,08230   cioè   8,23%

oppure, utilizzando i numeri indice:

1·(1+x)10 = 2,20536     da cui:

x = (2,20536/1)1/10 –1 = 0,0823 


0,45344·(1+x)10 = 1     da cui:

x = (1/0,45344)1/10 –1 = 0,0823 

Domanda n. 3

a)
Supponiamo che il prezzo iniziale della benzina sia 100 (ovviamente agli stessi risultati si giunge ipotizzando un prezzo pari a 1 o utilizzando il prezzo effettivo, che però in questo caso non abbiamo).


Nel primo decennio aumenta del 50%, quindi nel 1990 vale:


P1990 = 100·1,5 = 150


mentre nel decennio successivo aumenta di un altro 30%, quindi nel 2000 vale:

P2000 = 150·1,3 = 195


A questo punto, per calcolare la crescita percentuale complessiva nei 20 anni si applica la solita formula, ottenendo:

variazione % prezzo benzina 1980-2000 = [(195-100)/100]·100 = 95%

b)
ragionando come nell’esercizio precedente:


100·(1+x)20 = 195    da cui ricaviamo:

x = (195/100)1/20 –1 = 0,03396  cioè   3,40%

Domanda n. 4

L’esercizio è analogo al precedente, l’unica differenza è che una delle variazioni di prezzo è negativa.

a)
Supponiamo che il prezzo iniziale del pane sia 100.


Nel primo anno aumenta del 4,5%, quindi a fine 2008 il prezzo è:


P2008 = 100·1,045 = 104,5  


mentre nell’anno successivo diminuisce del 1,7%, quindi:

P2009 = 104,5·0,983 = 102,72


e, aumentando del 5,2% nel terzo anno, diventa:


P2010 = 102,72·1,052 = 108,06


La crescita complessiva nei tre anni è evidentemente 8,06% (vedi nota 2).

Volendo comunque applicare la formula vista:

variazione % prezzo pane 2008-2010 = [(108,06-100)/100]·100 = 8,06%

b)
Applichiamo la nota formula:


100·(1+x)3 = 108,06    da cui ricaviamo:

x = (108,06/100)1/3 –1 = 0,0262   cioè   2,62%



















































































































�	Mancando il dato del 1999, la casella in corrispondenza dell’anno 2000 è vuota.


�	In questo caso, partendo da un prezzo iniziale pari a 100 il risultato era intuitivo: da 100 a 195 l’aumento è del 95%


�	Se P=100 aumenta del 5%, il nuovo prezzo si calcola come   P’=100+100*0,05=100*(1+0,05)=100*1,05=105.


	Se invece si ha una diminuzione del 5%, allora avremo   P’=100-100*0,05=100*(1-0,05)=100*0,95=95.
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